
DELL' AMERICA

passato di m olto, non solo i bisogni del paese, ma ben 
anco i mezzi di cambio o di pagamento.

I principali articoli di esportazione sono: il prodotto 
delle miniere di Copiapo, Coquimbo e Qui Ilota, le pelli, 
il  cuoio, il sevo, le carni secche, i grani, il vino, le frut­
ta, i legnami e varii altri oggetti pei quali si ricevono in 
cambio le mercanzie d ’ Europa, lo zucchero, il riso ed il 
cotone.

Si uccidono al Chili  migliaia di bovi pel grasso che 
se nc estrae facendo bollire la carne, e per apparecchiare 
la  carne disseccata al sole. Si apparecchiano le pelli di 
capra a guisa del marocchino per fabbricarne calzoni e per 
altri usi.

Poinsett osserva che il C h i l i ,  atteso il numero e la 
varietà delle  sue produzioni, che forniscono abbondante* 
mente le materie prime per tutti i rami di manifatture, 
possede da sè tutti gli elementi di grandezza e che il nu­
mero de’ suoi porti e la grand’ estensione delle sue coste 
gli  assicurano un commercio lucroso colle provincie inter* 
medie, il vicereame di Lima, le Indie orientali e la Chi­
na. Nullaostante a questi avvantaggi, i chilcsi non hanno 
avuto per lo spazio d’ un secolo alcuna comunicazione d i­
retta coll’ Europa; ed è soltanto dal 1778 che i porti del* 
la  metropoli sono aperti per essi. Il  loro commercio in­
terno era ugualmente paralizzato dalle misure proibitive, 
eh’ erano deluse dagli spagnuoli stabiliti nella provincia di 
Maule, in vicinanza alle frontiere dell ’  Araucania. Essi man­
tenevano co g l ’ indigeni un secreto commercio di chincaglie* 
rie, morsi, coltellerie, grani e v in i;  e ricevevano in cam* 
bio bestie da corno, c a v a l l i , piume di struzzo, panieri e 
ponchos.

Don Ulloa  dice che dopo l’ apertura dei porti del 
Chili  nel 17 7 8  (1) furono esportati tutti gli anni da San­
tiago e da’ suoi dintorni cenquarantamilajfawege» (da cen- 
cinquantasei libbre) di frumento, circa ottomila quintali di 
cordaggi di canape e sedici a ventimila quintali di strutto.

« Durante gli  otto mesi in cui siamo rimasti a Valpa-

( 1 )  O rdinan za di C a rlo  III che permette alla  Spagna di comunicare 
direttam ente col Chili.


